
Angelo

Chiarle

Scienza, arte e tecnica 
della progettazione 
didattica

I VENERDÌ DEL CESEDI



2«[Il mio percorso di formazione] ha fatto sì che io non accettassi il “Si-è-sempre-fatto-così”. Il “Si-
è-sempre-fatto-così” non porta da nessuna parte. È un punto di partenza come provare a sviluppare 
metodologie nuove, sviluppi nuovi, approcci nuovi. Se tutti quelli che operano in qualsiasi settore 
avessero continuato a fare sempre le cose come le avevano trovate, a questo punto saremmo ancora 
alla macchina a vapore. Questo vale in tutti i campi: ci va un po’ di curiosità. A volte le cose 
sembrano solo apparentemente più semplici se tu le fai andare come sono sempre andate, però non è 
detto che possano funzionare per sempre. C’è un periodo storico per tutto. [...]
A volte soltanto vedere, curiosando, che esiste un altro tipo di modalità didattica ti dà il “la” per 
poter affrontare altri temi che non pensavi si potessero risolvere. Oppure la curiosità di andare alla 
ricerca di materiali con magari si possono fare altre attività che non sono magari quelle per cui sono 
nati. A volte è la curiosità di vedere anche altri insegnanti che lavorano [con altri materiali], e allora 
pensi a come legare i vari materiali insieme.
Devi avere la conoscenza e la curiosità di vedere cosa puoi fare con il “materiale umano” dei tuoi 
studenti. Un blocco di marmo può diventare una scultura o un pavimento, un tronco può diventare 
una sedia, un letto, una lampada. Se hai la curiosità di vedere all’interno del “materiale umano” che 
cosa potrebbe essere, perché lo plasmi e lo formi e gli fai fare delle cose. Ci va un po’ di curiosità e 
ricerca, senza fermarsi ai “dettami” classici, ma pensare un po’ oltre».
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http://www.youtube.com/watch?v=P3P3-Sx1Eh0
http://www.miserere.it/


Cinque punti
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1. Programmare o 
progettare?



Programma
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πρόγραμμα -ματος, der. di προγράϕω, propr. «scrivere prima»



dal latino: pro avanti iăcēre gettare: “ciò che viene gettato davanti”Progetto
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Pro-getto
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Dove atterrerà il giavellotto?



Programma – progetto = inatteso
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Covid o post Covid?
Governare l’inatteso nella scuola
(13 novembre 2020)

http://www.raffaellocortina.it/scheda-libro/karl-e-weick-kathleen-m-sutcliffe/governare-linatteso-9788860303073-1257.html
https://youtu.be/h-CJ8S30FBQ


Massimo Recalcati,
No alla Generazione Covid,
«La Repubblica», 23 novembre 2020

Programma – progetto = inatteso
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«Ogni processo autentico di 
formazione non è mai un 
percorso lineare, privo di 
interruzioni o di avversità, non è 
mai come percorrere 
un’autostrada vuota. Il movimento 
proprio di ogni formazione è 
spiraliforme»

https://drive.google.com/file/d/10LVGnjdIcTnNi5Kzv3igGIaqxHlL-vRD/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/10LVGnjdIcTnNi5Kzv3igGIaqxHlL-vRD/view?usp=sharing


2. Pedagogia del sogno



Sognare per far crescere
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Ciascuno cresce solo se sognato
C’è chi insegna
guidando gli altri come cavalli
passo per passo:
forse c’è chi si sente soddisfatto
così guidato.

C’è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:
c’è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.

C’è pure chi educa, senza nascondere
l’assurdo ch’è nel mondo, aperto ad ogni
sviluppo ma cercando
d’essere franco all’altro come a sé,
sognando gli altri come ora non sono:
ciascuno cresce solo se sognato.

Danilo Dolci
(1924-1997)



Far fiorire gli studenti
13

«Perché questi giovani non li si fa incuriosire delle loro 
capacità, delle loro abilità, delle loro virtù, senza pensare 
a nulla di ascetico. Gli antichi Greci parlavano della virtù 
come delle capacità proprie di ciascuno di noi. Ecco, se noi 
facessimo incuriosire i giovani della loro virtù, forse si 
potrebbero appassionare di sé, innamorare di sé, e 
imparare quello che per i Greci era la grande meta 
dell’esistenza umana, ovvero l’arte del vivere. Un 
investimento su di sé, come i fiori: che bello vederli 
fiorire, invece che appassire! Se ciascun giovane si 
pensasse come un fiore che ha voglia di fiorire, per la 
stagione che gli è data, allora la loro espansività potrebbe 
trovare espressione. Allora, forse l’ospite inquietante, il 
nichilismo, non sarebbe passato invano».

(Galimberti, 2007)

http://www.youtube.com/watch?v=UQcvpevBVfI&t=369
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La scuola dei talenti:
Edgar Morin non basta più

Oggi il talento costituisce una frontiera della vita umana. 
[…] Il talento si configura come il risultato di un viaggio, 
o meglio ancora come quella postura individuale che 
indica nei tratti, nel modo di esprimersi, nel fare e nel 
sentire l’insieme delle caratteristiche di intelligenza, di 
volontà, di cultura e di carattere che segnalano la nostra 
unicità. […] Noi proponiamo che la formazione dei 
talenti sia riconosciuta come il principio educativo di 
riferimento per il XXI secolo. Non come una mera 
struttura concettuale […] ma come orizzonte, insieme, e 
fondamento del farsi dell’essere umano in questo 
secolo. (Margiotta, 2018, pp. 8-9)

Compito della Scuola del terzo millennio è quello di assicurare ai suoi allievi lo 
sviluppo pieno, riconosciuto e condiviso del loro potenziale di 
apprendimento; nonché la possibilità concreta di orientare conoscenze, 
abilità e competenze verso l’esercizio dei propri talenti. (Margiotta, 2016, p. 
10)

(Convegno Cinedumedia 
Università di Torino,
12 aprile 2018)

Non nascondiamo la 
testa sotto la sabbia 

dell’innovazione 
tecnologica! Verso 
dove portiamo le 

nuove generazioni?

http://www.cinedumedia.it/?p=934
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Tutti i bambini sono un dono,
ma il talento non è un dono.

La nostra scuola ha 
bisogno di inventori. 
C’è bisogno di menti 
capaci di inventare e 
rigenerare. Il talento è 
la soglia di arrivo.

La scuola dei talenti significa:

● sviluppare elevati standard internazionali 

nell’insegnamento e nell’apprendimento;

● coltivare un approccio internazionale e globale sia 

nell’insegnamento che nell’apprendimento;

● sviluppare la formazione del carattere;

● galvanizzare negli studenti la curiosità per la ricerca, 

l’innovazione e l’imprenditività;

● sviluppare ed esercitare ideali e valori di comunità.



La didattica dell’empowerment
e non della sfiducia
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Alcuni studenti richiederanno un tempo di studio aggiuntivo, altri 
no; alcuni studenti richiederanno ambienti di apprendimento 
diversi rispetto ad altri. Dietro questo pensiero c’è la convinzione 
che tutti gli studenti possano imparare e avere successo e che il 
compito degli insegnanti sia di progettare gli ambienti di 
apprendimento, sia all’interno che all’esterno della classe, che 
aiutino gli studenti a realizzare il loro potenziale. [...]
Genitori, insegnanti e presidi devono creare un ambiente in cui i 
bambini siano incoraggiati a partecipare e in cui gli educatori 
credano nel potenziale degli studenti di sviluppare le proprie 
capacità e fornire agli studenti il supporto e il feedback necessari.

Schleicher, A. (2019). PISA 2018: Insights and Interpretations.
Paris: PISA-OECD Publishing, p. 38



3. Traiettorie



1. Libertà da o libertà verso
2. La semplessità come guida al cambiamento
3. Autonomia e cooperazione
4. Feedback
5. Responsabilità
6. Diffusione

Il giusto drive
18

2015

https://michaelfullan.ca/books/freedom-change/


Il portfolio dell’anno di prova
➥ Che tipo di professionista sei e 

andrai ad essere?
➥ In che direzione stai andando?
➥ Quale traiettoria stai seguendo?
➥ Qual è la tua personale filosofia 

educativa?

Neoassunti forever
19

http://www.youtube.com/watch?v=qI2WvSdgWhY








Modello di portfolio per Educazione civica

https://docs.google.com/presentation/d/1gGK7xyu41IVoykAt6loRqrq4sUXF5-RPCByFbWapr1w/copy


Modello di portfolio per Progetto Murale

https://docs.google.com/presentation/d/1Vu1pmeVW3WvimG0tl0U-qGBMiSAGrgciPEUWMVDuq-w/edit?usp=sharing


Rubrica di valutazione del portfolio di Educazione civica

Modello

Modello

https://drive.google.com/file/d/1doIE4X3Hg9Fp69uwyOsPVujJXuJXcXX2/view?usp=sharing
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1p6yYNdww-wZZb0ijXH_WkHyBV-MFOclRH1Yc_OaXzQQ/edit?usp=sharing
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1G19MAmRCtI5bQCvalvkXS4ivHthoxMppjA6B88iBD10/edit?usp=sharing


4. Obiettivi e traguardi



Che cosa voglio realizzare?
27



Capitolo 5.
È importante e piacevole da 
fare? Rendere l’apprendimento 
attraente e interessante

Jere Brophy 
(1940-2009)

Noia e motivazione
28



I falsi miti delle TIC
29

Foundation for Young 
Australians (2016). THE 
NEW BASICS. Big data 
reveals the skills young 
people need for the New 
Work Order. Melbourne: 
Author, p. 10.

https://www.fya.org.au/wp-content/uploads/2016/04/The-New-Basics_Update_Web.pdf


In che direzione stiamo andando?
30

Foundation for Young 
Australians (2016). THE 
NEW BASICS. Big data 
reveals the skills young 
people need for the New 
Work Order. Melbourne: 
Author, p. 13.

https://www.fya.org.au/wp-content/uploads/2016/04/The-New-Basics_Update_Web.pdf
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Brophy, J. E. (2003). 
Motivare gli studenti ad 
apprendere. Roma: Libreria 
Ateneo Salesiano, pp. 59-62

https://docs.google.com/document/d/1Q_JsdeMErG3FXR-IVgbCtFQwuv_4GMSoBcumwS5RMvU/export?format=pdf


5. La competenza delle 
competenze
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Linee guida per la Didattica digitale integrata 
(D.M.  7/8/2020)

➥ «La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più 
centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 
semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 
adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 
esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, 
al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 
da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano 
alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di 
abilità e conoscenze.»

➥ di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l’intero 
processo»

➥ la valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è 
integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più 
propriamente formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello 
studente che apprende.

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027


Cosa significa 
progettare oggi 
un curricolo?
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http://depit.eu/
https://www.europeanschoolnetacademy.eu/courses/course-v1:DEPIT+design_personalisation_technologies+2020/course/
http://www.youtube.com/watch?v=SUQAgy0QGN0
https://docs.google.com/document/d/1NowZG7jd9M2dyh0hjd4MPSa5sEUKRGShyRpTiUaqeR8/export?format=pdf
http://www.youtube.com/watch?v=8hQ8o9TcWJc


Macro e microprogettazione

● Il progetto didattico deve essere 
visibile agli studenti: occorre un 
allineamento obiettivi, attività, 
valutazione, tra la logica del 
docente e quella dello studente

● Se il percorso è esplicito e 
visibile, gli studenti 
comprendono la traiettoria, 
magari per anticiparla.

● Essi possono suggerire deviazioni, 
contenuti, portare la propria 
esperienza.

prof. Piergiuseppe 
Rossi, Università di 

Macerata
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http://www.youtube.com/watch?v=6nx3MZcJO38
http://www.youtube.com/watch?v=sCe1sKCsUQc
http://www.youtube.com/watch?v=lhysY7fPJAw


Un’unità di apprendimento sulla 
letteratura del Duecento

https://view.genial.ly/5e5e7edb82b5130fe3371ab8


Collaborative for Academic, Social, and 
Emotional Learning

L’Apprendimento Socio-Emotivo

https://casel.org/
http://www.youtube.com/watch?v=DqNn9qWoO1M
https://schoolguide.casel.org/
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https://drive.google.com/file/d/1RCwDL2A6n01Frhw8c5ltZRflobR8QD_M/view?usp=sharing


Il Project Based Learning
39

https://www.pblworks.org/blog/gold-standard-pbl-essential-project-design-elements
https://www.pblworks.org/
https://create.piktochart.com/output/14795334-pbl-in-8-mosse


Passo #1 
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Passo #2 
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Passo #3 
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Passo #4 
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Passo #5 
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Passo #6 
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Passo #7 
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Passo #8 
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La creazione di nuovo valore connota processi di creazione, 
realizzazione, attuazione e formulazione; e risultati innovativi, 
freschi e originali, che apportano qualcosa di intrinseco valore 
positivo. I costrutti che sono alla base della competenza sono 
immaginazione, curiosità, tenacia, collaborazione e 
autodisciplina.

In un mondo strutturalmente squilibrato, l'imperativo di 
conciliare diverse prospettive e interessi, in contesti locali con 
implicazioni a volte globali, richiederà ai giovani di diventare 
abili nel gestire tensioni, dilemmi e compromessi.
I costrutti sottostanti sono empatia, adattabilità, fiducia.

Educare gli studenti al loro futuro,
piuttosto che al nostro passato
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Affrontare novità, cambiamento, diversità e ambiguità 
presuppone che gli individui possano “pensare da soli”. Ciò 
suggerisce un senso di responsabilità e maturità morale e 
intellettuale, con cui una persona può riflettere e valutare le 
proprie azioni alla luce delle proprie esperienze e degli 
obiettivi personali e sociali; quello che è stato insegnato e 
raccontato; e cosa è giusto o sbagliato.

(Schleicher, 2018)

http://www.oecd.org/education/2030-project/teaching-and-learning/learning/
https://www.oecd.org/education/2030/E2030%20Position%20Paper%20(05.04.2018).pdf


Domande e richieste?
angelo.chiarle@cittametropolitana.torino.it
rachele.lentini@cittametropolitana.torino.it

Grazie

per l’attenzione!
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